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Opuscolo dedicato ai genitori dei bambini e 

delle bambine iscritti nella nostra scuola 

 

 



La Scuola  dell’Infanzia 
 

fa parte del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 

nascita ai sei anni ed è il primo gradino del percorso di istruzione, ha 

durata triennale, non è obbligatoria ed è aperta a tutte le bambine e i 

bambini di età compresa fra i tre e i cinque anni. 

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, 

psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini 

promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, 

apprendimento e mira ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle 

opportunità educative. 

Nel rispetto del ruolo educativo dei genitori, contribuisce alla 

formazione integrale dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà 

didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il nido e con 

la scuola primaria. 

Articolo 1 DPR N° 89/2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/sistema-integrato-0-6
https://www.miur.gov.it/web/guest/sistema-integrato-0-6


FINALITA’ 

“Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone le seguenti finalità: 

il consolidamento dell’identità; la conquista dell’autonomia; il riconoscimento e 

lo sviluppo della competenza; l’acquisizione delle prime forme di educazione alla 

cittadinanza, a partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile.” 

Sviluppare l'identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell'affrontare nuove 

esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi 

riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e 

diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un 

territorio, appartenente a una comunità. 

Sviluppare l'autonomia comporta l'acquisizione della capacità di interpretare e governare il 

proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli 

altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper 

chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà 

e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni 

motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere 

atteggiamenti sempre più responsabili 

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull'esperienza attraverso 

l'esplorazione, l'osservazione e l'esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 

tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti 

significativi; sviluppare l'attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità 

di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il 

dialogo, l'espressione del proprio pensiero, l'attenzione al punto di vista dell'altro, il primo 

riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 

 

 

 

 

 

 

 

  



ACCOGLIENZA e INSERIMENTO 

E’ di fondamentale importanza un buon inserimento per il proseguimento della vita scolastica. 

Per favorire ciò è necessario che si costruisca un’alleanza educativa tra scuola e famiglia, un 

rapporto di reciproca fiducia tra genitori e insegnanti, attraverso una reciproca conoscenza. 

Obiettivi per un buon inserimento, sono il distacco sereno dalle figure parentali, 

l’accettazione dell’ambiente scolastico, dei bambini e delle insegnanti e lo sviluppo 

dell’autonomia sia a livello personale che nello spazio scolastico. 

Le modalità utilizzate sono: 

Per la famiglia 
- Open day novembre/dicembre 

- Visita alla scuola durante una mattina di maggio/giugno 

- Colloquio conoscitivo maggio/giugno 

- Assemblea a giugno 

-  Incontro in assemblea e colloquio personale ad ottobre/novembre 

 

 

Per i bambini 
-  scaglionamento degli inserimenti 

-  flessibilità dei tempi 

     - compresenza delle insegnanti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



I primi giorni “forse” piangerò… 

 

▪ perché non avrò la mamma o il papà con me… 

▪ perché ci sarà troppo rumore… 

▪ perché non conoscerò ancora le mie maestre… 

▪ perchè non conoscerò ancora gli altri bambini 

▪ perchè non saprò ancora fare da solo/a 

 

 

Ma dopo un po’ sarò felice… 

 

❖ perché saprò che la mamma o il papà torneranno 

❖ perché ci saranno momenti di silenzio 

❖ perché potrò fidarmi delle mie maestre 

❖ perché avrò tanti amici e amiche 

❖ perché imparerò a fare da solo/a 

 

 

 

 

 

                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Organizzazione della giornata scolastica 

 

7,30 - 7,45  Accoglienza per i bambini/e dell’anticipo (iscrizione a pagamento) 

7,45 - 8,00  Accoglienza per i bambini/e dell’anticipo (gratuita) 

8,00 - 9,00  Accoglienza di tutti gli altri bambini/e in sezione 

9,00 - 9,30  Cerchio del mattino: presenze, calendario, conversazione, ascolto… 

9,30 - 11,00  Attività strutturate in sezione 

11,00 - 11,45  Attività nei laboratori o gioco libero nei saloni 

11,45 - 12,00  Igiene personale 

12,00 - 12,45  Pranzo in sezione 

12,50 - 13,00  Uscita intermedia 

13,00 - 14,00  Gioco libero in salone o nel giardino 

14,00 - 15,00  Attività nelle sezioni 

15,00 - 15,15  Igiene personale 

15,15  -15,30  Merenda 

15,30 – 15.40  Preparazione all’ uscita 

15.40-15.55 Saluti e uscita 

16,00  -17,00  Tempo prolungato per chi lo richiede (gratuito) 

17.00-18.00     Tempo prolungato per chi lo richiede (a pagamento) 

 

 

                                                 

       

 

 

 

 



Indicazioni per il buon funzionamento della scuola 

*Rispettare sempre gli orari di entrata e uscita. 

In caso di ritardo preavvertire la scuola. 

*Al pomeriggio l’uscita è dalle 15.40 alle 15.55 

(per chi non è iscritto al prolungato). 

*C’è un’ uscita intermedia dalle 12,50 alle 13,00 per un qualsiasi impegno nel pomeriggio 

(avvisare le insegnanti al mattino). 

*Per chi è iscritto al prolungato gratuito l’uscita è dalle 16,00 alle 17,00. 

*Per chi è iscritto al prolungato a pagamento l’uscita è dalle 17.00 alle 18.00. 

*I bambini e le bambine vengono consegnati solo ai genitori o a qualcuno da loro delegato,   

per iscritto, che abbia compiuto 18 anni. 

*Chi accompagna i bambini a scuola non deve trattenersi,                                                    

solo durante i primi giorni si può restare qualche minuto in più. 

 

*La colazione deve essere fatta a casa; non devono essere portate a scuola caramelle e 

altri dolci, se non in situazioni particolari e per tutta la sezione.                                   

A scuola si impara ad assaggiare tutto quello che il menù prevede. 

 

*E’ indispensabile, per una buona collaborazione, la vostra presenza alle riunioni con le 

insegnanti, ai colloqui e ad ogni iniziativa della scuola. 

Leggete, inoltre, gli avvisi affissi alla porta e nella bacheca scuola-famiglia. 

 

*Quando chiedete informazioni alle insegnanti non chiedete “solo” se il vostro bambino/a ha 

mangiato, ma anche quali sono i suoi interessi, le sue conquiste, le sue difficoltà e come 

relaziona con i suoi amici e con le maestre.  

 

*In caso di mal di testa, mal di pancia, febbre, tosse, dissenteria, occhi arrossati, 

pidocchi, o malesseri generali, i bambini/ne vanno accuditi, controllati e tenuti a casa il 

tempo necessario, per rispetto nei loro confronti e della comunità scolastica. 

 

*E’ buona abitudine non portare a scuola i giochi personali                                             

e non portare a casa i giochi della scuola. 

 

 



Il Corredo 
 

Una sacchetta di tela 

 

 
 

che ogni lunedì deve contenere: 

 

▪ una salvietta con fettuccia per appenderla e  nome  

ricamato o scritto con pennarello indelebile 

 

▪ una bavaglia e un porta bavaglia in stoffa con   nome 

 

La sacchetta viene portata a casa il venerdì con salvietta e bavaglia da 

lavare (consigliamo di avere una coppia di tutto). 

 

Bisogna inoltre portare, da lasciare nel proprio armadietto: 

Una scatola, con nome, che contenga un cambio completo, adatto alla 

stagione: 

 

• Mutandine 

• Canottiera e maglietta intime 

• Calze  

 

 



• Maglia  

• Felpa 

• Pantaloni o gonna 

• Grembiule per pittura (va bene anche una   

                        camicia usata di mamma o papà) 

• Un pacco multiplo di fazzoletti di carta,       

                        possibilmente senza disegni                                                

                        (che verranno richiesti spesso durante l’anno!) 

• Una confezione di salviettine umidificate 

 

Per giocare e svolgere le attività con tranquillità è meglio indossare abiti 

comodi, no cintura, no salopettes o bretelle, no bottoni complicati, scarpe con 

allacciatura adeguata alle capacità del bambino/a. 

 

Visto che utilizziamo il giardino durante tutto l’anno scolastico,                         

vi chiediamo di portare un paio di stivaletti in gomma, con nome. 

 

                                          

                                                    

 

 

 

 

 
  

 

 

 



NUMERI TELEFONICI UTILI 

 

SCUOLA INFANZIA……………    030 2712329 

 

UFFICI ISTITUTO COMPRENSIVO… 0302711398 

 

                                  

 

 

 

 

VI ASPETTIAMO!!! 


